Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Sono venuto a portare il fuoco sulla terra; e come vorrei che fosse già acceso! C'è un battesimo che devo ricevere; e come sono angosciato, finché non sia compiuto! Pensate che io sia venuto a portare la pace sulla terra? No, vi dico, ma la divisione. D'ora innanzi in una casa di cinque persone si divideranno tre contro due e due contro tre; padre contro figlio e figlio contro padre, madre contro figlia e figlia contro madre, suocera contro nuora e nuora contro suocera». Diceva ancora alle folle: «Quando vedete una nuvola salire da ponente, subito dite: Viene la pioggia, e così accade. E quando soffia lo scirocco, dite: Ci sarà caldo, e così accade. Ipocriti! Sapete giudicare l'aspetto della terra e del cielo, come mai questo tempo non sapete giudicarlo? E perché non giudicate da voi stessi ciò che è giusto?». 

Tanti proverbi locali insegnano come valutare i segni della meteorologia 
è una saggezza frutto dell’osservazione, legata ad un luogo, tramandata nel tempo:

ognuno conosce bene se vale la pena seminare o quando è meglio mettersi al riparo,
se le nuvole porteranno pioggia o si sfalderanno senza concedere benedizione dal cielo

Ci sono altri segni – avverte il Maestro – a cui prestare maggior attenzione 

perché non è in gioco solo il raccolto, pur importante per sfamare il contadino 

i segni del Regno sono visibili, serve solo volerli riconoscere e sfruttare:
il Regno è più importante del raccolto: in fondo si tratta del senso ultimo della vita

Un Regno che può provocare divisioni: nella stessa famiglia si operano scelte diverse

chi accoglie e chi rifiuta il Messia, chi riconosce il rabbi di Nazareth e chi lo contesta,

la sua presenza, le sue parole non portano tranquillità e piena sintonia nella casa

è necessario scegliere, decidersi, aderire o rinunciare, ascoltare o allontanarsi

Lo Spirito che afferma di avere, e di poter donare, è davvero un fuoco che può ardere?
Gesù è il Consacrato, l’Unto del Signore? o solo un bestemmiatore, un impostore?

quale peso dare alle sue parole, quale autorità riconoscere ai suoi presunti miracoli? 

di certo ciò che dice e compie non lascia indifferente chi lo incontra con interesse
Lui presenta il Samaritano come modello di amore, guida per diventare il prossimo

e si ferma a parlare con le donne: non solo Maria, la buona discepola in casa a Betania, 
ma pure la peccatrice Samaritana al pozzo, lui tocca il lebbroso e lo rimanda guarito

dichiara al paralitico: sono perdonati i tuoi peccati, e lo fa rialzare e tornare libero

Ha in testa un progetto, è teso a realizzarlo, niente e nessuno lo può distrarre

è deciso, e pone ai suoi la scelta: volete andarvene anche voi? … io non  cambio parere

comprendo che suscito scandalo e divisione, non posso fare da mediatore per il Regno:
il dono è offerto, e chiede una scelta di campo, una risposta decisa, che impegna la vita
  
Ventesima domenica per annum, anno C








